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Protestano gli abitanti di Massimina Nemmeno un camion a Malagrotta 
Massimilla e Ponte Galena L/Amnu : chiederemo lo sgombero 
contro la decisione della Regione L'assessore: l'aria è pulita 
di ampliare la discarica Ma il blocco continua ad oltranza 

La rivolta del popolo dei rifiuti 
Malagrotta bloccata. Da ieri mattina alle 4.30, centi­
naia di abitanti di Massimina, Massimilla e Ponte 
Galena impediscono ai camion dell'Amnu di entra­
re e uscire dalla discarica. Valle Galena protesta 
contro la decisione della Regione di ampliare il cen­
tro raccolta rifiuti. A novembre via della Pisana ave­
va promesso di tornare sui suoi passi. L'Amnu non 
esclude, per oggi, uno sgombero della zona. 

{ 

" TUBSATRItZS 

• • «A est la citta degli uffici, 
ad ovest la città dei rifiuti. Ma 
noi non e! stiamo». Decisi a 
contrastare la scelta della Re­
gione Lazio di ampliare la di­
scarica di Malagrotta, gli abi­
tanti delle borgate Massimina, 
Massimilla e Ponte Calerla -
raggruppati nell'associazione 
«Polo Fumi» - bloccano da ieri 
mattina alle 4.30 i canqglli del­
la discarica 

Uomini, donne e bambini 
sono arrivati quando I primi 
bagliori dell'alba cominciava­
no a squarciare l'oscurità. Ar­
mati di sedie sdraio e ombrel­
loni, un centinaio di persone 
ha piantato le tende di fronte 
al cancelli del deposito di via 
di Ponte Malnome, impeden­
do ai camion dell'Amnu di 
uscire. Poco più in là, in via di 
Malagrotta, un altro gruppo di 
gente si è piazzato davanti al­
l'entrata delta discarica. Per 
tutto il giorno, neppure un au­
tomezzo della nettezza urbana 
è riuscito a valicare i 
A Ponte Malnome - dove 
anche l'inceneritore dei rifiuti 
ospedalieri, in attesa dall'86 di 
una ristrutturazione - hanno 
varcato la soglia del centro so­
lo i camion che trasportavano i 
sacchi raccolti negli ospedali. 

•Il blocco andrà avanti fino a 
che la regione non revoca la 
decisione di costruire il coge-
neratore dcll'Acea - dice Filip­

po Foffo, dell'associazione 
•Polo Fumi», che raggruppa 
anche otto parrocchie della 
zona - A novembre, quando 
piantonammo i cancelli per tre 
giorni, la Regione promise di 
rivedere la localizzazione del­
l'inceneritore che produce 
energia, di commissionare al­
l'Enea degli studi sulla valuta­
zione dell'Impatto ambientale 
e di destinare, dal 1 luglio, Ma­
lagrotta ai soli rifiuti prodotti 
da Roma. E invece ci hanno 
preso in giro. Se firmano la re­
voca del progetto, slamo di­
sposti a concedere una proro­
ga alla decisione di dirottare 
altrove I rifiuti degli altri comu-

•Jpi protesta degli abitanti di 
Valle Galena non è piaciuta a 
Corrado Bernardo, assessore 
all'Ambiente, che ha presen­
tante una denuncia per inter­
ruzione di pubblico servizio al­
la Procura della Repubblica e 
alla prehjra penale contro gli 

. occupanti. «Il blocco non ha 
-,'. giustificazione alcuna - sostie-
„ ne Bernardo • Ho firmato l'or­

dinanza che vieta agli altri co­
muni di gettare i rifiuti a Mala-
grotta. E dal terzo rilevamento 
dell'Enea risultata che l'aria è 
meno inquinata rispetto al 
centro della città». 

•La presa» di Malagrotta ha 
scombinato i turni di raccolta 
dei camion dell'Amnu. «In lul-

. ta la giornata sono saltati 250 

Forse in dicembre ambulanze e volontariato sulle tracce della droga 

«Unistrad», il salvavita 
per tossici e aeropositivi 
-e vie e le piazze dove «gira» la droga nel mirino del­
ie .Unita di strada. Per Natale o forse nell'anno nuo­
re, ambulanze firmate Villa Maraini, Aida, Cri, Cgil, 
Sisl e Uil, con a bordo personale specializzato distri-
miranno siringhe pulite e profilattaci ai tossicodi-
>endenti e ai sieropositivi. L'obiettivo è quello (orni­
le ai soggetti «a rìschio» informazione, prevenzione 
5 possibilità di disintossicazione. 

MARISTULAIIRVASI 

PB Cinquantaquattro deces-
per droga In soli 6 mesi. L'età 

lei morti per overdose 6 com-
xesa tra 114 e i 25 anni. Le vit-
Ime delle sostanze stupefa­
r t i sono per il 50 per cento 
iboccupati e in cerca di prima 
lecupazione, per il 24 per cen-
o lavoratori dipendenti e per il 
10 per cento studenti. Ma co­
lie provare a fermare «le cifre» 
Iella strage? Creando le Unità 
11 strada, ovvero delle ambu­
line, con a bordo personale 
peciaiizzato, per dare aluto 
•ul campo» ai tossicodipcn-
lenti e ai sieropositivi. A lan­

ciare il progetto «salvavita», de­
nominato «Unistrad», sono i 
sindacati Cgil, Cisl, Uil, la Fon­
dazione «Villa Maraini», la Cro­
ce rossa italiana e l'Aida, la 
nuova associazione per i diritti 
e la difesa dell'Aids. Alla con­
ferenza stampa di presentazio­
ne c'erano anche il sindaco 
Franco Carraro e l'assessore ai 
servizi sociali Giovanni Astaro. 

Tutto pronto, dunque? Non 
proprio. Ce il volontariato, ci 
sono gli operatori sociali, il 
medico, lo psicologo e l'assi­
stente sociale, ma mancano i 
soldi. E il Comune ha tempo 

15 giorni per chiedere un fi­
nanziamento al ministero de­
gli affari sociali. L'intervento 
costerebbe circa un miliardo 
di lire all'anno. Carraro dice: 
«L'impegno del volontariato 
non può rappresentare un ali­
bi per le carenze e i ritardi del­
le strutture pubbliche. Ad un 
anno dall'entrata in vigore del­
la legge antidroga, si fa ancora 
troppo poco per l'azione di re­
cupero dei tossicodipendenti». 

Con il progetto «Unistrad», 
prima di Natale o, forse, nel­
l'anno nuovo, i tossicodipen­
denti riceveranno accoglienza, 
orientamento, informazione e 
prevenzione. A «dirigere» le 
unità di strada sarà II pool di 
Villa Maraini, che da 15 anni 
opera nel settore delle tossico­
dipendenze. Una o più ambu­
lanze perlustreranno le zone 
calde della città: primi in clas­
sifica le vie attorno alla stazio­
ne Termini e Piazza Vittorio. 
Alle persone «a rischio» verrà 
offerto soccorso medico e 
opera di prevenzione (distri­

buendo siringhe pulite e profi­
lattici), in modo d'avvicinarli 
ai centri di recupero. E ancora. 
Possibilità di disintossicazione 
e pernottamento, strutture sa­
nitarie e terapeutiche. 

Gli uomini delle Unità di 
strada si muoveranno nella no­
stra città, hanno spiegato i pro­
motori, sull'esempio di quanto 
da anni già viene fatto in altri 
paesi. Progetti del genere, in­
fatti, hanno già dato all'estero 
ottimi risultati: ad Amsterdam 
solo il 7 per cento dei sieropo­
sitivi è tossicodipendente, e a 
Liverpool la percentuale è fer­
ma al 2 percento. «Ma In Italia, 
e soprattutto a Roma, la situa­
zione 6 catastrofica - ha preci­
sato Massimo Barra, il direttore 
di Villa Maraini - Una larghissi­
ma fetta dei 90 mila tossicodi­
pendenti è già sieropositiva. E 
questa popolazione di dispe­
rati è spesso molto difficile da 
avvicinare». Infatti solo un ter­
zo o un quinto dei consumato­
ri di droghe pesanti si rivolge 
alle istituzioni per chiedere 

1 divieto di sosta è di quattro anni fa ma non c'è neanche un cartello 

ite salate ai bagnanti increduli 
litorale di Civitavecchia 

• • I n molti hanno pensato 
•he si trattasse dei soliti volan-
ini pubblicitari, lasciati sotto il 
Wgicristallo. Ma cinquecento, 
* forse più. automobilisti che 
lomenica sono andati al mare 
Ungo le spiagge di Sant'Ango­
lino, si sono amaramente ri­
seduti. Il foglietto rettangolare 
Manco aveva l'intestazione del 
Imbro della Guardia Forestale, 
portava scritti articoli di legge e 
piativi comma: Insomma, era 
ina multa, e anche piuttosto 
alata, da 166.000 lire. Una do-
penica rovinata e tanta rabbia 
ter molti turisti che, come al 
olito - con ombrellone, pasta 
il (omo e tavolino - si erano 
listatati nella lunghissima fet-
uccia di spiaggia libera a nord 
Il Civitavecchia Per tutti un 

unico reato: quello di avere 
parcheggialo l'auto a ridosso 
della spiaggia. La legge regio­
nale 1/9-29 del 30.3.1987, co­
me specifica la contravvenzio­
ne della Forestale - vieta infatti 
il parcheggio in prossimità del­
le dune sabbiose del litorale. 
«Ma quali dune? Forse quelle 
di immondizie e bottiglie di 
plastica?», si è chiesta la gente, 
nmasta scioccata dal blitz del­
la Forestale. «Sono anni che 
parcheggiamo le macchine or­
dinatamente sul ciglio della 
strada per non intralciare il 
traffico e ci multano per que­
sto. Neppure un avvertimento, 
un segnale. Se la legge è cam­
biata abbiamo il dintto di sa­
perlo». 

Ma le disposizioni non sono 

cambiate, anzi sono vecchie di 
quattro anni. Forse solo in que­
sti giorni a qualcuno è venuto 
in mente di farle applicare. Al 
Comando della Guardia Fore­
stale di Viterbo rispondono 
che sono ordini arrivati da Ro­
ma. Che sono disposizioni ap­
plicate anche a Pescia Roma­
na. Qui, dopo un paio di blitz 
nei fine settimana, nessuno si 
azzarda più a parcheggiare 
lungo le dune. Con il risultato 
che la strada che conduce al 
mare è ridona ad un budello 
con code interminabili. Ma al­
meno una segnalazione, pri­
ma di rifilar*: una multa da 
166.000 lire... 

•La legge non obbliga a se­
gnalare il divieto con dei car­
telli - precisano ancora alla 

Forestale di Viterbo - potreb­
bero farlo I Comuni, in questo 
caso quello di Tarquinia; ma è 
una scelta facoltativa». «Sono 
davvero tante 166.000 lire - di­
cono alcuni bagnanti dello sta­
bilimento Quattro Stelle - L'u­
nica soluzione e non venirci 
più. Secondo la Forestale do­
vremmo parcheggiare sul ci­
glio della strada asfaltata: ma 
qui c'è al massimo un chilo­
metro di asfalto e le 1.000-
1.500 auto domenicali non tro­
veranno mai posto». «Vogliono 
l'ingorgo e l'esasperazione 
della gente - dicono alcuni ba­
gnanti del Corsaro - qui è già 
un formicaio con la spiaggia li­
bera abbandonata al degra­
do». 

OSiSer. 

A iilnistra, gsibaianl sul rifiuti della discarica di Malagrotta. Sopra, il parroco di Ponte Galeria insieme al manifestanti 

giri macchina - dice Giacomo 
Molinas, direttore dell'azienda 
municipalizzata della Nettezza 
urbana - 2.500 tonnellate di ri­
fiuti sono rimasti sulle strade. 
Dalle 18.30 Inoltre. 100 ca­
mion carichi sono fuori della 
discarica. Oggi avremmo do­
vuto smaltire le conseguenze 
dello sciopero dei dipendenti 
dell'Amnu. raccogliendo le 
1.000 tonnellate rimaste accu­
mulate in città». «Se il blocco 
continua • .aggiunge Antonio 
Delle Fratte, presidente del­
l'Amnu • ci saranno circa 4.500 
tonnellate di rifiuti In più al 
giorno da smaltire. La protesta 

ha completamente bloccato 
l'attività dei nostri 6.500 dipen­
denti. Se il blocco si dovesse 
protrarre anche domani, non 
si escludono interventi di rimo­
zione forzata», «il peggio deve 
sempre venire - controbatte 
don Lucio Pollini, parroco di 
Ponte Galeria, tra i più attivi so­
stenitori della protesta • se ci 
sarà uno sgombero della poli­
zia, abbiamo altre iniziative in 
cantiere. Il cogeneratore non 
deve sorgere qui a Malagrotta 
» . . 

il Consiglio provinciale, al­
l'unanimità, ieri ha invitato la 
Regione Lazio a rispettare l'or­

dine del giorno approvato a 
novembre. Un invito, questo, 
condiviso anche dai consiglieri 
di amministrazione dell'Am­
nu. «Si tende a prendere in giro 
gli abitanti di Malagrotta - dice 
Giacomo D'Aversa - gli accordi 
vanno rispettati». Anche Gian­
franco Amendola, eurodepu­
tato Verde, sollecita la Regione 
a rispettare i patti. «Occorre far 
chiarezza - sostiene - sull'in­
treccio affaristico che. coperto 
da un ambrello politico tra­
sversale In sede regionale e co­
munale, sta da sempre dietro 
l'affare rifiuti a Roma e nel La­
zio» 

Cerimonia a villa Maraini, per festeggiare 115 anni della fondazione per la lotta alla droga 

aiuto, per ridurre i danni e le 
conseguenze dell'abuso di so­
stanze stupefacenti. «Per que­
sto - ha spiegato Barra - occor­
re gente "scafata", che magari 
provenga «dalle stesse espe­
rienze e conosca bene le dina­
miche della piazza. Questa 
gente noi l'abbiamo e siamo 
pronti a scendere in campo. 
Questa volta, pero, non possia­
mo fare tutto da soli: se non ar­
rivano i finanziamenti si perde­
rà ancora del tempo prezioso». 

Nel corso della conferenza 
stampa la neo associazione 
•Aida», promossa da Cgil, Cisl 

e Uil, ha esposto i suoi obiettivi 
e bisogni. «Per informare, con­
sigliare, assistere e difendere i 
diritti umani e civili dei siero­
positivi e malati di Aids - ha 
detto il presidente Pietro Arcari 
- abbiamo chiesto all'assesso­
re Labcllarte la disponibilità di 
un casolare per poter creare 
una casa famiglia. Siamo in at­
tesa di una risposta». 

Infine i sindacati e l'Aida 
hanno illustrato la piattaforma 
sull'emergenya in città Quat­
tro le richieste avanzate: pro­
cedure straordinarie per accel-
lerare i tempi di decisione per 

La sezione pds scrive al presidente dell'azienda 

«Le spartizioni tra partiti 
danneggiano PAtac» 
•H «I mali dell'Atac. le inef­
ficienze, derivano da fattori 
interni È colpa delle ingeren­
ze dei partiti politici che inter­
vengono direttamente nella 
gestione dell'Azienda, negli 
acquisti, nepli appalti, nella 
selezione del personale». È 
quanto afferma il «circolo 
Atac» del Partito democratico 
delia sinistra che ieri ha invia­
to una lettera aperta al presi­
dente dell'azienda, Luigi Pal­
lori ni. 

«Conosciamo bene le diffi-
colid di chi si trova a presie­
der; un'azienda che si trova a 
dover offrire un servizio di tra­
sporto in una città in cui è to­
tale 'l'assenza di una politica 

in favore dei trasporto pubbli­
co - si spiega nella lettera 
aperta -. I provvedimenti che 
avrebbero potuto e dovuto fa­
vorirlo sono slati insufficienti. 
Ed ormai ha perso efficienza 
e regolarità, senza riuscire 
quindi ad offrire una valida al­
ternativa al mezzo individua­
le. Non vogliamo ora denun­
ciare le tante incongruenze 
determinato dagli interventi 
dei politici nella gestione del­
l'Atac. Vogliamo invece ricor­
dare un episodio simbolico 
della vita interna aziendale». 

«Il 2 agosto prossimo sca­
drà la validità della graduato­
ria dei concorrenti risultati 
idonei al concorso per con­

ducenti di linea bandito 
nell'89. Ci sono mille idonei 
non assunti II concorso è co­
stato globalmente circa due 
miliardi di lire. La scadenza è 
ormai vicinissima. Ed è vicino 
l'ennesimo sperpero di dena­
ro pubblico, senza contare i 
danni nella funzionalità del­
l'azienda. L'Alac si troverà 
dunque ad affrontare una 
grave carenza di conducenti, 
anche in previsione dei pen­
sionamenti previsti tra il '91 e 
il '92. E allora bisognerebbe 
aspettare l'espletamento di 
un nuovo concorso. A nostro 
avviso sarebbe invece meglio 
prorogare la graduatoria di 
diciotto mesi. C'è ancora tem­
po, fino al 2 agosto». 

te pensioni sociali a favore dei 
malati terminali (verrà anche 
inviata una lettera al Presiden­
te della Repubblica), una veri­
fica dell'organico dei Sert e 
due protocolli d'intesa, uno 
con l'amministrazione degli 
istituti carcerari sulle proble­
matiche delle tossicodipen­
denze e dell'Aids, l'altra con le 
associazioni imprenditoriali e 
le amministrazioni pubbliche 
sul reinscrìmento lavorativo 
dei tossicodipendenti e sulla 
conservazione del posto di la­
voro per I dipendenti in tratta­
mento di riabilitazione. 

Senzatetto 

Trovata morta 
a37anni 
nella roulotte 
MI L'hanno trovata ieri 
mattina alle sette e mezza, 
morta d'infarto a 37 anni nel­
la roulotte in cui dormiva in 
via Isacco Newton, a Monte 
Verde. Claudia Vaglieri, sen­
za lavoro né casa, soffriva da 
tempo di disturbi cardiocir­
colatori. Ed infatti il medico 
della croce rossa chiamato 
dagli abitanti della zona h.J 
diagnosticato un infarto. 

Aiutata dai negozianti e 
dalla gente della via, che le 
regalavano soldi, vestiti, cose 
da mangiare, Claudia Vaglie-
ri non aveva certo i mezzi per 
curarsi e per fare la vita adat-
ta ad un malato di cuore. 
Nelle infinite peregrinazioni 
«classiche» di tutti i nullate­
nenti romani, che attraversa­
no ogni giorno la città per 
raggiungere parrocchie, con­
venti o altri centri dove sanno 
di poter avere qualcosa, an­
che lei sarà certamente pas­
sata infinite volte dalla Cari 
tas, finendo magari tra i 57SI 
italiani su cui i volontari del­
l'ostello hanno fatto uno stu­
dio, presentando sabato 
scorso i risultati. 

L'identikit del romano cosi 
povero da dover ricorrere al­
la mensa, è quello di un gio­
vane che 17 volte su 100 £ 
laureato o diplomato e spes­
so non sposato. Crollato in 
povertà totale per disoccupa­
zione o perdita della case, 
combinate con qualche altro 
guaio, è uomo nel 70* dej 
casi. L'età merdia è sui 43 an­
ni. 

Arrivano alla Caritas da so­
li, oppure su indicazione di 
polizia, carabinieri, circoscri­
zioni, dipartimento di salute 
mentale e ospedali. Sono un 
popolo senza casa, famiglia, 
lavoro. E possono avere solo 
aiuti provvisori ed essenziali 
All'ostello, in base alla con­
venzione con il Comune 
possono rimanere a dormire 
solo un mese. Poi devono 
tornare fuori, in una città sen­
za sbocchi, dove una rulotte 
per dormire è già un privile­
gio. 

Marito violento 

Denuncia 
della 
moglie 
im Riempiva di botte lei e il 
figlio. Ma lei, dopo .inni di 
maltrattamenij, non ce l'ha 
fatta più e l'ha denunciato. 
Arrivati in casa del muratore 
Antonio Mammola, ad Aci-
lia, i carabinieri hanno trova­
to un intero arsenale. Ora 
l'uomo è stato arrestato per 
lesioni, maltrattamenti e mi­
nacce nei confronti di moglie 
e figlio e per detenzione di 
coltelli di genere proibito e di 
arma abusiva Ed è a Regina 
Coeli in attesa di giudizio. 

In casa aveva la «Beretta 
7,65» con otto colpi in canna 
ed altri quarantatre in una 
scatola. Mai denunciata. Poi 
c'erano i coltelli. Due erano 
in macchina, uno nel cru­
scotto ed uno sotto un sedile. 
Un altro Antonio Mammola 
lo teneva in lasca ed infine 
un quarto coltello era ben 
nascosto in giardino. 

In quella casa di via Reg-
giolo 6, vigeva da anni un cli­
ma di terrore, secondo il rac­
conto della moglie di Mam­
mola. Le liti erano continue e 
sempre il muratore, che ora 
ha 64 anni, ha picchiato sia 
lei che il figlio per ogni moti­
vo. Tra urli e minacce, tirava 
anche fuori il coltello, pun­
tandolo alla gola dei suoi fa­
miliari. Ma né madre né figlio 
osavanocliiedere aiuto e so­
prattutto denunciare un pa­
dre e marito sempre più vio­
lento. Domenica scorsa, pe­
ro, la signora Mammola, do­
po aver subito tanto a lungo, 
ha deciso. Uscita di nasco­
sto, è andata alla caserma 
dei carabinieri di Acilia. Si è 
seduta e con calma ha co­
minciato ad elencare le col­
pe di suo manto e tutte le ar­
mi che possedeva. Incluso il 
coltello con cui proprio quel­
la mattina lui aveva minac­
ciato lei ed il figlio. Arnvati in 
via Reggiolo, i carabinieri 
hanno comneiato a cercare. 
Le armi sono uscite fuori una 
dopo l'altra, confermando le 
paroke della donna. 
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